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Cavaliere, F?n asparo Contarini. Nel velativo frati dell’ Osservanza portali lh’-ﬁul gli e
decreto premeltoo che pit volte i frali di semplari dall’ officina del librajo, e seque-
S. Franceseo della Vigna: esposero a’ Capi, strati per ordine de’ Capi che sumdettero
che il libro de’ Proverbii sit contra honorem a’ fre sunnominaﬁ' il_perché ebbe esso au-
majestatis divinae, christianae Meeligionis, et tore un grandissimo danno non avendo il
denique signanter ae nominutim in obro- modo -di, soddisfare & debiti per tal causa
brium ipsorum ‘venerabiliuim  Religiosorum m;:ontrat:. Ponderate da’ Capi Gasparo Mali-
S. Franeisoi ; e che essi Capi“chiamarorio. a piero, Girolamo Loredan e Girolamo Barba-
s¢ 1" autore e lo’ t-edargﬁn-ono di tanta li- »igo le circostanze esposte dal Fabrieii,.ter-
cenza ; e _che finalmente per mnon proced&.'e minarono nel di 29 di delto mese, che lutti
con maggior.rigore, incaricano que’ due Jet- i veoJumi sequestrati- fossero restituiti’ all’ au-
terati, aflinché 'hecnano che I” autore levi dal tore: decreverunt et itd mandaverunt omnia
libro quod ipst duo Nobiles stafuerint nephas  ¢jus volumina -sequestrata ut supra, eidem
esse prodire in publicum. Aggiungono” poi: D. Aloysio-restitui debere, et ita. ennolari,
Hehqm vero quae in dicto opere wel here- Parve pero , *che $ubito non sieno gia stati
sim vel. adversus Dewm impictatem. non sa- restituiti aH’autore- perché nello stesso *gio-
pere censuerint, remaneant_ in facultate ipsius_wo 29 geanaro 4528 ( stile romano) i Capi
auctoris. B 1 autore cui‘fu fatta nola tale predeth dietro- istanza dello-stampatorq ordi-
Terminaziont vi-si adatto. Vedesi poi un’al- narono al fante Polo, che i libri del Fabricii
Ara Parte del 18 marzo.15327 che risolve un che erano sequestrali non si doyessero  dar
dubbio nato-a”due nobili esaminalori , se, fuori se.lo stampatore non fosse prima sod-
quelle parole: Religuavéro ec. rlstringano disfalle di quello che doveva avere per la
.1 aflorita lor data, di stabilive cio_ che «sia spesa dell’i 1mprcssmne. E soltanto nel 14
da fevare ‘in quel libro; e si- -decide , che febbrajo. successivo 4528 (a slile romano )
quélle parole non la ristringono, e resta qlﬁn- i Capi’ del Consiglio di X Alvise. Gradenigo,
di in piena facoltd del Contarini e del Cav. Lazaro Mocemgo ¢ Antonio da Mula diedero
Prmh dicostringere Vautore g :levare a pro- ordine al paltizio Giovami Ba@aro dottore
~prie _spese, dall’ Opera tutto cid ch'essi ene- e cavaliere® che restituisea tutli -i libri ‘del
deranno mdegn,o della ‘pubblica luce. E i Capi Fnbncn in quel luogo, grado , e condizidne
“alloya’ erano Francesco Pesaro, Girolaho in cui’ eranp prima che si levassero dal ne-
Grimani, ¢ un ailro che non & soltoséutto gozio del librajo, accmcehé‘par questo modo
Da quel | gim'n'} 18 marzo 1527 &l di®29 ogauno abbia. il suo giusto: ul restiluat
gonnajo- 4527 ( ciot-1528 a stile romano ), oMmmnes libros domini Aluwisii Cynﬁm in cum
quinti per oltre dieci mesi non veggo che locum, gradum et conditionem prisce in quo
altro siasi fatto ‘relativamente al libro del erant priusquam auferrentur de Ithrarii offi-
Fabricii ; quindi non 80 se i duc nobili ab- cina, ut hot modo nemini’ jus lollaiur, et
biano effettivamente stabilito quali correzioni jta annotari jusserunt. Vedesi quindi, che
dovesse fare l'autore, e se questi I'abbia fat- vennero reat;lmu allo stampafore non all’au-
te. fo direi che nulla feee" . che gli esem- fore com’ era dapprima stato. ordusato. Dopo
plari che ne’ abbiamoe son tali e quali usei- cid nessun’ altra notizia se me risconlra nei
rono ddl. torchio, ¢ mi pare.che 1o’ sia pro- Registri del Pregadi Terra (num. XXIV, car-
‘vato dall’ esseve tattavia- il fibro pieno di te 147 tergo ), nel Notatorio de’. Gapl del
empield contro Dio e di u‘nprepcm contra i Cons. di. X, (‘num. 9, p. 11{ tergo, 117,
detti frati. Nel suddetto gennajo 1328 vedesi 160 t.461. ) nel Comun (num. 49, p. 408)
un’ istanza “fatta .2’ Capi de’ Dieei, da parte” da me, previe il superiore permesso, esmmi-
del Fabricii infermo e da gmnde inopia. op- mati.*Questa & la storia veridica dell” autore

presso-spezialmente perche avendo con lunga
fatica e- grande spesa composto il libro «de’
Proverbii, e fattolo stampave,, previa grazia
lmpetrata dal -Senato di imprimerlo, confer-
mala da™Capi del Gonsiglio -de’ X che allora
erano Alvise Gradenigo, Lazaro Mocenigo, e

Lionardo Emo, furono poscia -nd istanza de’

e del libro; e percio non sembra verosimile
quanto- serive F.- Beignot (Dictionnaire des
principaux livres condamnes au feu, suppri-
mes ow censurés. Paris. k806, T. I, p- 131)
ciod ‘che’ quest’ Opera de’ vaerbu eceessi-
‘vamente rara sia stata soppressa colla mag-
gior diligenza ed’ abbruciata dalla Inquisi-




